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Natale, approdo del cammino

Continua a pag.2

Natale è l’approdo di 
un cammino che si 
dipana attraverso 
l’Avvento. Diven-

ta meta di un viaggio, seb-
bene durato poco. Insomma 
sappiamo dove desideriamo 

giungere, il traguardo è 
la grotta di Betlemme per 
incontrare Gesù.

Questo tragitto di cui 
la liturgia segna la strada e 
le tappe dovrebbe essere il 
percorso che ciascuno di noi 

dovrebbe eseguire, sapendo 
da dove si parte e dove si vuo-
le arrivare. Invece la vita di 
ciascuno di noi è un continuo 
vagare spesso senza meta, 
spinti dalla smania di cor-
rere. Stare fermi in silenzio 

per alcuni è una sofferenza 
insopportabile, eppure il ri-
schio incombente è navigare 
nell’infinito della vita come 
degli esagitati senza trovare 
nessun ancoraggio.
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Viviamo un tempo segnato da 
incertezze di ogni tipo: eco-
nomiche, politiche, etiche. Ci 

muoviamo alla ricerca di modalità per 
migliorarci e migliorare il mondo nel 
quale viviamo.

Noi credenti sappiamo che la strada 
da percorrere è quella che ci ha indicato 
il Figlio di Dio; eppure stentiamo, ci 
perdiamo tra le mille difficoltà del nostro 
tempo. Dalla coscienza 
della nostra fatica e 
dell’ urgente neces-
sità di dare il nostro 
contributo per rendere 
la realtà più giusta e 
rispettosa dell’uomo e 
dell’ambiente nel quale 
viviamo, è nata lo scor-
so anno, nella Valle 
dell’ Irno, la “Scuola 
di formazione politica” 
al fine approfondire, 
studiare promuovendo 

un incisivo impegno politico nella storia.
Quest’anno, il desiderio di riflettere 

sul Bene comune si è realizzato nella 
scuola socio - politica organizzata dalla 
nostra Arcidiocesi. Alla luce della dot-
trina sociale della Chiesa si affrontano 
problemi riguardanti la società e l’impe-
gno dei cattolici in essa. Oggi, più che 
mai, è doveroso studiare e riflette sui 
documenti che la Chiesa dalla “Rerum 

novarum”, attraverso 
il Concilio Vaticano II 
e le encicliche scritte 
dai papi del XX seco-
lo, ci ha donato.

Conoscere per es-
sere significativi come 
cittadini e coerenti 
come cristiani, pronti 
sia ad ascoltare che a 
proporre nuove for-
me di vita sociale e 
politica. 

Mirella Giannattasio

Coerenti anche in politica

Il Natale è contemplare 
il mistero della nascita 

di Gesù e diventa una pausa necessaria 
e indispensabile, perché spesso noi 
dimentichiamo non solo dove andiamo, 
ma anche da dove siamo partiti e chi 
siamo. Gesù bambino incarnandosi 
indica una identità precisa all’uomo. 
Cristo entrando nella storia ha voluto 
urlare a tutti gli uomini una verità fon-
damentale: soltanto se noi ritroviamo il 
nostro progetto originario riusciamo a 
vivere sempre più da uomini. Il vortice 
del volere a tutti i costi crea una schia-
vitù terribile. Contemplando la sacra 
famiglia di Nazareth possiamo scorgere 
come tutti i naturali progetti per il Bam-
bino sono sconvolti dal progetto di Dio. 
Il Natale dovrebbe insegnare a ciascuno 
che la vita ha un senso nella misura 
in cui si inserisce nel grande progetto 
del Signore e anche i figli, dobbiamo 

ricordarci, che non sono nostri ma di 
Dio. A noi resta soltanto un impegno: 
aiutarli a realizzarsi. L’aiuto però ha un 
nome: la testimonianza di vita. Vorrei 
concludere con uno scritto illuminante 
e significativo della sapienza indiana 
per ricordare i tanti che cercano Dio, i 
tanti che l’hanno smarrito, i tanti che 
tiepidamente lo invocano:

“Signore di ciò che fu e di ciò che 
sarà / lui oggi, lui domani… / Signore 
di tutto, sorgente di tutto, / conoscitore 
di tutto, centro di tutto, / Colui dal quale 
tutto viene, / Colui al quale tutto va”. 

nello senatore

dalla prima

Natale, approdo del cammino

Come	 già	 in	 molti	 sanno,	 da	
quest’anno	 si	 è	 ricostituito	 il	

“Gruppo	famiglia”.
Sebbene	ai	primi	incontri	erava-

mo	in	pochi,	con	il	passare	del	tempo,	
siamo	divenuti	un	buon	numero,	ma	
non	 preoccupatevi	 c’è	 posto	 per	
tutti.	 Per	 chi	 volesse	 partecipare,	
gli	 incontri	 si	 tengono	 ogni	 primo	
giovedì	del	mese	dalle	ore	20,00	alle	
21.00	(potete	consultare	il	calendario	
sul	 sito	 www.parrocchiasanpietro.
it)	 presso	 il	 Centro	 pastorale	 San	
Domenico.

Gli	 incontri	 sono	 introdotti	 da	
due	coppie	
come	 noi,	
i n v i a t e c i	
dall’Ufficio	
diocesano	
per	 la	 pa-
storale	del-
la	 famiglia	
A n t o n i o	
Garofalo	 e	
Anna	Lam-
berti	e	Car-
mine	Vicinanza	e	Caterina	Russo.	
Prendiamo	spunto	da	una	parabola	
per	poi	portarla	nella	nostra	espe-
rienza	di	ogni	giorno	come	coppia	
e	come	famigliacristiana.

Si	 è	 pensato	 anche	alle	 coppie	
che,	con	la	“scusa”	di	non	sapere	a	
chi	lasciare	i	bambini,	non	sarebbero	
venute	agli	incontri:	per	quest’ora	il	
gruppo	dei	giovanissimi	si	è	offerto	
di	svolgere	il	compito	di	baby-sitting.	
A	loro	verrà	fatta	un’offerta	libera	per	
potersi	poi	finanziare	il	campo	scuola	
di	fine	anno	o	perchè	no	una	pizza.	Mi	
raccomando	vi	aspettiamo	numerosi.

Francesco Braca e ViViana Benzo

Gruppo Famiglia, il 
percorso continua
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Via Indipendenza, 14
AIELLO DI BARONISSI (SA)

Il Natale (dal latino 
natalis ossia “re-
lativo alla nasci-

ta”) è una delle feste 
più antiche, anche se 
sembra che non fosse 
tra le prime feste cele-
brate, infatti sia Ireneo 
(130-202) sia Ter-
tuliano (166-220) 
non la riportano 
nell’elenco delle 
ricorrenze. Nei 
primi secoli ci 
fu, addirittura, 
un confronto 
ampio sull’op-
portunità e la 
rispondenza ai 
precetti di tale 
festa come riporta 
Origene (185-254) 
nell’ottava Omelia sul 
levitico dove esprime 
il suo dissenso per tale 
celebrazione in quanto 
i cristiani festeggiava-
no la nascita al cielo e 
non quella terrestre, 
che era un usanza pa-
gana. Successivamen-
te Arnobio (255-325), 
nel Adversus nationes, 
VII, 32, sosteneva che 
fosse ridicolo celebra-
re il compleanno di 
un Dio.

La celebrazione del 
Natale sembra attesta-
ta per la prima volta, 
come riporta Cirillo 
Alessandrino nelle 
Stromata I, 21, in Egit-
to nel 200 ca., dove la 

festività era accomu-
nata quasi sempre a 
quella dell’epifania 
e occasionalmente a 
quella del battesimo 
di Gesù e il giorno in 

cui si svolgeva era di-
verso a secondo delle 
comunità. A Roma tale 
festa sembra attestata 
nel IV secolo da Furio 
Dioniso Filocalo che 
all’interno del Crono-
grafo anno 354, nel 
Depositio Martyrum 
riporta: “VIII kal. ian. 
natus Christus in Bet-
leem Iudeæ” (ottava 
calenda da gennaio 
(25 dicembre) Cristo 
è nato in Betlemme di 
Giudea). La data del 25 
dicembre sembra che 
sia stata stabilita da 
papa Giulio I, mentre 
a papa Liberio sarebbe 

da attribuire la prima 
celebrazione nel 353-
354. In seguito la festa 
si diffuse nell’impero 
romano d’occidente e 
poi d’oriente, dove vi 
giunse nella quarta 
metà del secolo.

Perché il Natale 
si festeggia il 
25 dicembre? 
Le argomen-
tazioni prin-
cipali sareb-
be ro  due: 
una di tradi-
zione ebreo-
cr ist iana e 

l’altra stori-
co-pagana. La 

prima si basa su 
tre ipotesi: i primi 

Cristiani collocarono 
la morte di Cristo 
tra il 25 marzo e il 
6 aprile e quindi in 
base ad una tradizione 
giudaica che voleva 
che i profeti morisse-
ro in corrispondenza 
dell’anniversario del 
loro concepimento, 
e quindi ponendo la 
data della nascita di 
Gesù nove mesi dopo 
la sua morte questa 
ricadde il 25 dicembre. 
Una seconda ipotesi, 
invece, considerava la 
coincidenza dell’An-
nunciazione con il 
25 marzo; una terza 
si basava sul calcolo 
del periodo in cui 

officiava al tempio di 
Gerusalemme S. Zac-
caria. Ed infine l’ulti-
ma legata alla visione 
di Gesù Cristo come 
luce che quindi nasce 
nel periodo dell’anno 
in cui il giorno inizia 
ad allungarsi.

L’argomentazione 
storico-pagana è col-
legata a quest’ultima 
ipotesi. Nonostante, 
Costantino avesse 
dichiarato il Cristia-

nesimo religione di 
stato, era ancora, no-
tevolmente, diffuso 
il paganesimo ed in 
particolare il culto 
orientale di Mitra, il 
dio del sole, e proprio 
il 25 dicembre, come 

ricordato nel Crono-
grafo del 354, era il 
dies natalis invicti 
solis (il giorno del 
natale del sole invit-
to), di conseguenza la 
scelta di Giulio I ebbe 
un ruolo determinante 
nella contrapposizio-
ne al paganesimo in 
quanto Gesù Cristo 
veniva contrapposto 
a Mitra come l’unico 
“vero Sole”.

Da queste poche 

notizie si evince una 
storia del Natale ricca 
e complessa e che fa 
capire l’importanza 
di tale festa nella vita 
della chiesa e quindi 
di noi cristiani.

Gaetano BoniFacio

Il Natale: storia della tradizione

tra le prime feste cele-
brate, infatti sia Ireneo 
(130-202) sia Ter-
tuliano (166-220) 
non la riportano 
nell’elenco delle 

rispondenza ai 
precetti di tale 
festa come riporta 
Origene (185-254) 
nell’ottava Omelia sul 
levitico dove esprime 

giunse nella quarta 
metà del secolo.

Perché il Natale 
si festeggia il 
25 dicembre? 
Le argomen

co-pagana. La 
prima si basa su 

tre ipotesi: i primi 
Cristiani collocarono 

la morte di Cristo 
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Aiello e AcquAmelA
Coordinatore: Mirella Giannattasio | Contatti: tel. e fax 089 953 888 | e-mail: giornaleincontro@parrocchiasanpietro.it

329 98 06 137

Il	20	novembre	 i	giova-nissimi	della	parrocchia	
di	Aiello-Acquamela	 si	

sono	 presentati	 alla	 co-
munità,	 condividendo	 la	
gioia	di	essere	un	gruppo	
e	di	vivere	un	cammino	di	
fede.	 Ma	 ovviamente	 la	
formazione	 deve	 sempre	
andare	di	pari	passo	con	
l’azione:	 ecco	 che	nasce	
il	 desiderio	di	mettersi	 al	
servizio	degli	altri,	a	partire	
dalla	propria	comunità.	Da	
ottobre	i	giovanissimi	sono	
impegnati	concretamente	
in	un	piccolo	ma	utile	ser-
vizio	al	Gruppo	Famiglia.	
Una	volta	al	mese,	facendo	
dei	turni,	mentre	le	coppie	
vivono	 il	 loro	percorso	di	
formazione,	 i	 loro	 bimbi	
vengono	 animati	 dai	 ra-
gazzi	 con	 tanto	 impegno	
e	allegria.	Di	volta	in	volta	
il	gruppo	riceve	un	piccolo	
compenso	che	a	fine	anno	
sarà	impiegato	per	attività	
legate	al	gruppo	o	di	soli-
darietà.	Per	i	giovanissimi	
un’occasione	 di	 crescita	
e	di	servizio	per	iniziare	a	
vivere	in	modo	più	adulto	
la	fede	cristiana.

il Gruppo GioVanissiMi

“Siamo coscienti di 
come viviamo il 
Natale?”. Questa 

è la domanda posta a 
ciascuno dei presenti 
al consueto ritiro spi-
rituale d’Avvento.

Si è parlato e riflet-
tuto sui personaggi che 
hanno vissuto il Primo 
Natale, che dobbiamo 
seguire come esempio, 
per vivere il vero signi-
ficato del Natale.

Maria e Giuseppe con 
umiltà accettarono la volontà 
del Signore. I pastori all’annun-

cio della nascita di Gesù, anda-
rono senza indugio e tornarono 
glorificandolo e lodandolo. I 

Magi seguirono la stella 
e giunsero ai piedi del 
Bambino per adorarlo 
ed offrirgli i doni. La 
profetessa Anna aveva 
sempre servito Dio.

Gesù, l’Amore, è ciò 
che dobbiamo far nasce-
re in ognuno di noi per 
vivere coscientemente 
il Natale.

caterina saVarese

Ritiro d’Avvento, riflessione sul Natale Il Gruppo giova-
nissimi al servizio 

della comunità

Ciao Anna...
Ricordare	Anna	Giunchi-

no,	significa	rammentare	
la	passione	per	la	musi-

ca	e	il	servizio	che	per	decenni	
ha	 svolto	 nella	 parrocchia.	
La	 prima	 immagine	 si	 unisce	
ad	 un’altra	 connotazione:	 la	
sensibilità	 che	 lei	 sempre	 ha	
mostrato	per	tutti.	Tutta	la	comu-
nità	è	rimasta	affranta	dal	dolore	
alla	notizia	della	sua	dipartita,	
sembrava	che	non	si	fosse	mai	
allontanata	 dal	 nostro	 paese	
perché	 alla	 messa	 esequiale	
la	 commozione	 è	 stata	 com-
movente	 e	 la	 partecipazione	
numerosa.

Anna	Giunchino	ha	vissuto,	
sebbene	 sempre	 perseguitata	
dalla	 sofferenza,	 col	 sorriso	
sulle	 labbra	 e	 ha	 infuso	 a	 chi	
si	avvicinava	la	serenità	di	chi	
aveva	 la	 certezza	 che	 la	 vita	
andava	vissuta	nell’amore	a	Dio	
e	agli	altri.	Il	suo	servizio	alla	co-
munità	attraverso	la	guida	della	
Schola	cantorum	è	la	prova	più	

significativa.	Chi	può	dimentica-
re	le	varie	iniziative	organizzate	
e	ci	piace	solo	citarne	una,	fra	
le	più	significative:	la	corale	al	
termine	della	processione,	una	
manifestazione	 preparata	 con	
cura	che	riscuoteva	successo,	
tanto	che	si	concludeva	sempre	
con	scroscianti	applausi.	Anna	
Giunchino	era	riservata,	costan-
te	ma	decisa,	i	suoi	occhi	limpidi	

e	penetranti	erano	lo	specchio	
dell’anima,	 insomma	 l’espres-
sione	di	chi	viveva	la	dimensione	
della	vita,	nonostante	 i	flagelli	
quotidiani,	con	un	respiro	ampio	
e	solidaristico.

Nel	giorno	dell’esequie	tutti	
coloro	 che	 hanno	 incontrato	
Anna	nei	decenni	scorsi	e	hanno	
con	lei	fatto	un	tratto	di	strada,	
insieme,	nella	Schola	cantorum	
hanno	 voluto	 partecipare	 con	
il	 canto;	 infatti	 si	 sono	 uniti	 e	
hanno	voluto	cantare	alla	messa	
esequiale.	Alcuni	si	sono	sob-
barcati	ore	di	viaggio	per	poter	
essere	 presente	 al	 momento	
dell’ultimo	 saluto	 terreno,	 tutti	
atti	 che	 esprimono	 affetto	 e	
stima.

La	 vita	 di	 Anna	 è	 stata	
una’esistenza	vissuta	nell’armo-
nia	della	famiglia,	che	sempre	le	
è	stata	vicina:	i	genitori,	il	marito	
il	fratello,	gli	zii,	i	parenti.	A	loro	
va	 la	 nostra	 vicinanza	 che	 si	
esprime	 nella	 preghiera	 e	 nel	
ricordo	per	il	servizio	svolto	con	
abnegazione	e	professionalità	a	
servizio	della	comunità.

***
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Per essere sempre 
aggiornato sulle 
ultime news e 

sugli appuntamenti 
parrocchiali,

visita il nostro sito
www.parrocchia 

sanpietro.it

26 novembre, ore 20.30: alcuni membri 
della caritas parrocchiale si incontra-

no presso il banco alimentare di Fisciano a 
conclusione della giornata dedicata alla “col-
letta alimentare” attivata in tutti i 
supermercati d’Italia per stimolare 
gli acquirenti a donare qualche pro-
dotto della loro spesa da destinare 
ai poveri. Arrivano i pulmini con 
la roba da scaricare, da 
impacchettare in scatole 
suddivise per tipi di ali-
menti e da sistemare nel 
deposito. Un gran vociare 
di volontari, molti giovani, 
il movimento di tante 
mani che velocemente 
spacchettano, smistano 
i prodotti, di ginocchia 
piegate perché tutto il 
materiale è poggiato 
sul pavimento. A mez-

zanotte, lo confessiamo, alcuni tra noi hanno 
rinunciato, hanno la schiena che fa male e 
insieme si torna a casa…. Abbiamo saputo 
che i più bravi hanno finito il lavoro intorno 

alle tre di notte! Il tutto si è svolto 
in allegria, solidarizzando tra i 
più giovani e più anziani, e con la 
delicatezza di alcune signore che 
preparavano una gustosa pasta con 

i ceci per “sfamare” i 
lavoratori. Tante emo-
zioni abbiamo portato 

con noi: la gioia di lavo-
rare insieme per gli altri, 
lo stupore nel vedere la 
sensibilità di tanti gio-
vani e, non l’avremmo 
mai pensato, il piacere 
di un po’ di mal di 
schiena per una giusta 
causa. 

la caritas parrocchiale

I tempi forti dell’anno li-
turgico sono un dono 
per aiutarci a vivere più 

intensamente la nostra fede. 
Con l’Avvento inizia un 
nuovo anno liturgico, che ci 
accompagna nel cammino 
per accogliere Gesù che viene 
nella nostra esistenza. È un 
percorso lungo, che richiede 
prontezza e disponibilità, per 
lasciarci liberare 
dalle nostre ten-
denze egocentri-
che, per abban-
donarsi al fasci-
no del Signore. 
Anche i nostri 
catechizzandi 
dovrebbero spe-
rimentare la gra-
zia dell’amore e 
della paternità 
del Signore. Vivere l’Avvento 
significa, innanzitutto, attesa! 
Oggi gustiamo sempre meno 

il sapore dell’attesa, adoperan-
doci perché un nostro deside-
rio si realizzi! Non abbiamo 
tempo da perdere! Noi adulti 
non siamo, certo, di aiuto ai 
più giovani. Viviamo un’at-
tesa impaziente che vorrebbe 
bruciare le tappe, per arrivare 
subito alla conclusione, di-
ventiamo ansiosi e incapaci 
di vivere il presente. Chi sa 

attendere accetta la scansione 
delle tappe. Molti dei nostri 
ragazzi non sanno che cosa 

significa desiderare qualcosa 
o qualcuno. In genere ricevono 
subito quello che chiedono! Ra-
ramente sono invitati a rinviare 
una richiesta, un bisogno, tanto 
meno a rinunciare a qualcosa 
che non è proprio indispensa-
bile. Bisogna, quindi, insegnare 
loro a vivere l’attesa. L’attesa è 
il sapore della vita; ogni giorno 
ci obbliga a momenti d’indugio. 

Di solito conside-
riamo quello ‹‹un 
tempo sciupato›› 
o ‹‹tempo perso››. 
Allora, perché 
non proponiamo 
alcune attività per 
aiutare i giovani a 
verificare perso-
nalmente se sono 
capaci di attende-
re e così favorire 

in loro lo sviluppo di questo 
atteggiamento?

nunzia turi

Gruppo liturgico: 
… diamo ascolto 
al nostro cuore!

La frase di Ireneo di Lione: 
- “Lo Spirito e il Figlio 

sono come le due mani di Dio 
con cui Egli plasma le nostre 
esistenze in vite di libertà 
nell’obbedienza, in eventi 
di relazione e di comunione 
con Lui stesso e con gli altri” 
– mi ha dato lo spunto per 
scrivere qualche rigo circa 
l’esperienza vissuta nel G.L.

L’esperienza di fede ma-
turata nella Parrocchia San 
Pietro Apostolo in Aiello – 
Acquamela mi ha davvero 
plasmata ed ha suscitato 
quell’entusiasmo di collabo-
rare con i diversi gruppi per 
condividere iniziative e, nel 
contempo, promuovere ed 
incoraggiare la solidarietà, 
l’amicizia e la formazione.

È stato impegnativo 
nonché affascinante ani-
mare le liturgie celebrate 
durante l’anno e preparare 
dei sussidi per le Novene 
dell’Immacolata e di Natale, 
Via Crucis ed altri momenti 
di preghiera, a seconda 
delle esigenze del percorso 
formativo.

È stato un cammino 
coinvolgente, in quanto ho 
compreso che il G.L. ha 
la funzione di educare la 
comunità a comprendere 
e compiere i gesti liturgici.

carla saGGese

Catechisti: insegnare a vivere l’attesa

Caritas: ben venga il mal di schiena!
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cOperchiA e cOLOgnA

coperchiA e colognA
Coordinatore: Antonio Schiano di Cola - Contatti: tel. 089 566 802

Assistenza informatica a domicilio  
Vendita e Upgrade di computer e accessori  

console e cellulari 
Realizzazione siti web  

Creazione e sviluppo software  
Rigenerazione Toner  

 
VIA VITTORIO EMANUELE III 24 COPERCHIA 

VIA DELLA QUERCIA 9 CAPEZZANO 
 

Tel.: 0894826394  E-mail: info@people-360.com 

 

Via A. Manganario, n. 59 
Salerno

Tel. 089237621
Cell. 3357071813 – 4

F.lli Aliberti S.n.c.
di Aliberti Antonio e Luigi

Lavori termoidraulici ed edili in 
genere

Dopo vari mesi di sofferenza, 
confortato dall’affetto dei fami-
liari e dei fedeli, si è spento il 14 

ottobre 2011 Mons. Alessandro Covel-
luzzi, parroco di Pellezzano e sacerdote 
attento ai problemi dei parrocchiani, 
interessato alla vita dei giovani e devoto 
di Sant’Anna. 

Il suo primo 
impegno, quan-
do si insediò nel 
1952, fu l’istitu-
zione di un asilo 
infantile, dando 
vita per due lustri 
ad un servizio so-
ciale di alto valo-
re educativo. Ma 
don Alessandro si 
prodigò anche per 
gli adolescenti e i 
giovani, creando 
per loro un cam-
petto di calcio. 

Nel corso de-
gli anni incentivò 
le attività catechi-
stiche e associa-
tive, restaurò più 
volte la Chiesa 
di San Clemente, 
fu insegnante di 
Religione in vari Istituti di Salerno e 
presso la Scuola Media di Pellezzano. 
Fu segretario particolare di Mons. Ge-
rardo Pierro a Salerno durante il suo 
episcopato. 

Autorevole più che autoritario, riuscì 
ad adeguarsi ai grandi cambiamenti 
della società e, nonostante l’età, a stare 
al passo coi tempi. La sua figura di 
prete, sempre in talare, suscitava grande 
rispetto.

Non ha mai mancato di esprimere 
il suo giudizio critico nelle vicende 
della Comunità e, nel suo testamento 
spirituale, ha avuto l’umiltà di chiedere 

scusa per le mancanze dovute alle sue 
prese di posizioni.

Quando era costretto a chiedere un 
favore legittimo per la parrocchia, lo 
faceva con garbo ed educazione, rin-
graziando sempre in anticipo il buon 
esito della richiesta. 

Originario di 
San Michele di 
Serino (AV), dove 
era nato nel 1928, 
don Alessandro 
era stato insigni-
to nel 1994 del 
titolo di Monsi-
gnore, Cappella-
no di Sua Santità 
mentre nel 2008 
l’Amministrazio-
ne Comunale gli 
aveva conferito 
la Cittadinanza 
Onoraria. 

Pellezzano, ma 
anche la Chiesa in 
generale, perde 
uno stimato par-
roco, un pastore 
amorevole e di 
alto profilo cul-
turale, attento ai 
bisogni dei più 

deboli. Don Alessandro lascia un grande 
vuoto ma anche un ricordo bellissimo. 
Egli, a pieno titolo, è già parte della 
storia di Pellezzano e della Parrocchia 
di San Clemente. 

antonio schiano di cola

Ricordo di Mons. Alessandro Covelluzzi

Il	 Circolo	 Culturale	 “M.A.	 Galdi”,	contando	sulla	sensibilità	dei	soci,	
ha	restaurato	a	sue	spese	il	tempietto	
della	Madonna,	posto	all’ingresso	del	
centro	cittadino	di	Coperchia.

Inaugurato	nel	1963	dal	parroco	
pro	tempore,	don	Gerardo	Pierro,	e	
restaurato	 già	 nel	 1991	 sempre	 su	
iniziativa	del	Circolo	“Galdi”,	che	ne	
cura	la	pulizia	e	il	decoro,	il	tempietto	
rappresenta	per	i	passanti	un	punto	
di	raccoglimento	“spicciolo”	prima	di	
intraprendere	le	attività	quotidiane.	

I	 lavori	 sono	 stati	 affidati	 alla	
restauratrice	 Marina	 Cuomo,	 che	
ha	 provveduto	 alla	 pulitura	 della	
statua	 in	 marmo	 della	 Madonna	 e	
all’integrazione	delle	parti	mancanti.	
L’occasione	è	stata	propizia	per	ese-
guire	opportuni	ritocchi	manutentivi	
alla	copertura	e	all’impianto	elettrico.

L’iniziativa	è	stata	molto	apprezza-
ta	dal	Parroco	e	dall’intera	Comunità.

paolo alBano

Restaurato il tempietto 
della Madonna
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cOperchiA e cOLOgnA

Antonio Vitale
Casa e Intimo

Via L. Cacciatore, 29
Coperchia (Sa)

Tel 089 566 268

P.zza Giovanni Paolo II, 8 - Coperchia di Pellezzano (Sa)

di Citro Lucia
Abbigliamento uomo, donna,

junior - Pelletteria

Sabato 12 novembre, Padre 
Alessandro Brai, Missio-
nario Saveriano, ha salu-

tato la Comunità parrocchiale 
nella Messa dei fanciulli da lui 
celebrata. Dopo aver speso il 
suo tempo “missionario” divi-
dendosi tra le varie Comunità 
della Diocesi di Salerno, è stato 
destinato in Thailandia. I giova-
ni di Coperchia, che lo hanno 
avuto sempre vicino, lo hanno 
salutato così: Caro padre Alex, 
ti abbiamo conosciuto attraver-
so i racconti della tanto amata 
Africa, gli incontri parrocchiali 
e foraniali, che coinvolgevano 
noi giovani, ma anche attra-
verso la tua amicizia. Per noi 
sei stato un amico, sempre 
pronto allo scherzo e all’ascolto, 
capace di una parola giusta al 
momento giusto. Non ti sei mai 

dimenticato di nessuno, portan-
do a noi l’Amore di quel Dio che 
ci ama e che ci chiama ad uno 
ad uno per nome! Sei stato un 
importante sostegno per don 
Biagio ed i nostri catechisti, 
per la nostra Forania e per la 
Comunità universitaria, alla 
quale ti sei dedicato in questi 
anni. Pregheremo per te, per 
tutti i missionari e per il popolo 
thailandese che ti aspetta, senza 
dimenticare di rendere grazie 
per il dono dell’incontro con 
te e della condivisione di questi 
anni salernitani. Non ti dimenti-
cheremo e siamo sicuri che non 
ti dimenticherai di noi… perché 
in fondo che cos’è il mondo se 
non “una sola famiglia”? Ciao 
padre Alex e buon viaggio!

Francesca sacco

Fare del mondo una sola 
famiglia. E’ stato questo il 

motto che ha caratterizzato la 
vita di Guido Maria Conforti. 
Egli, ispirandosi a San Fran-
cesco Saverio, missionario e 
gesuita, fondò la Pia Società 

per le Missioni Estere, dando 
origine ai Missionari Save-
riani, oggi sparsi in tutto il 
Mondo.

Nato nel 1865 a Casalora 
di Ravadese, nel Parmense, 
Guido Maria entrò in semi-
nario giovanissimo e nel 1888 
fu ordinato sacerdote. Nomi-
nato Arcivescovo di Ravenna 
nel 1902 e poi Vescovo di Par-
ma nel 1907, Mons. Conforti, 
pur svolgendo il suo ruolo di 
padre e pastore diocesano, 
non rinunciò al progetto mis-
sionario che l’aveva sempre 
contraddistinto.

Negli ultimi mesi di vita, 
nonostante le precarie condi-
zioni di salute, volle recarsi 
in Cina a far visita ai suoi 
confratelli missionari. Morì 
il 5 novembre 1931 e le sue 
spoglie riposano nel Santua-

rio dell’Istituto Saveriano di 
Parma.

Giovanni Paolo II lo 
proclamò Beato nel 1996 e 
Papa Benedetto XVI lo ha 
elevato all’onore degli altari 
il 23 ottobre 2011 in piazza 
San Pietro, davanti ad una 
moltitudine di Saveriani e lai-
ci accorsi da tutto il Mondo.

Padre Rino Benzoni – 
generale dei Saveriani – ha 
sottolineato che “Guido 
Maria Conforti è santo non 
perché ha fatto cose straor-
dinarie, ma per-
ché ha vissuto in 
modo totale la sua 
vocazione nello 
svolgersi della vita 
quotidiana. Egli, 
per ognuno di noi, 
è un esempio di 
vita a cui dobbia-

mo attingere per impegnarci 
nell’annuncio dell’amore di 
Dio”.

La sera precedente la 
canonizzazione, i giovani 
di Salerno, tra cui molti di 
Coperchia e Caprecano, si 
sono esibiti magistralmente 
al Teatro Orione di Roma, 
alla presenza dei vertici dei 
Saveriani e di migliaia di 
spettatori, offrendo un ap-
prezzatissimo musical che 
ha ricalcato la vita del Santo.

asdc

Buon lavoro in Thailandia, Padre Alex

Mons. Guido Maria Conforti è Santo
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dALLA pArrOcchiA

Piazza G. D’Annunzio, 14 - 84085
Mercato San Severino - Sa - Tel. 089 879 020

di Somma Antimo e Arturo
fu gerardo s.n.c

Tempi difficili per le nostre frazioni!
La crisi è per tutti. Anche 

la nostra amministra-
zione comunale non è 

immune. Il lavoro svolto in 
questo periodo dalla squadra 
del sindaco Moscatiello è 
sotto gli occhi di tutti: ci piace 
ricordare la ristrutturazione di 
Aiello superiore, il completa-
mento del Parco del labirinto, 
la strada di collegamento 
tra Aiello alto e basso (della 
quale sono ripresi i lavori), 
tutti lavori dei quali abbiamo 
puntualmente reso conto nei 
mesi scorsi ai nostri lettori 
sulle pagine del giornale.

Nel nostro bilancio di fine 
anno, tuttavia, non possiamo 
dimenticare altre opere che 
sono rimaste “appese” e che 
vanno a cozzare contro il com-
piuto: ad esempio, il campetto 
a fianco del Parco del Sole, 
dedicato a don Massimino 
Portanova, uno spazio ormai 
alla mercé di tutti. Dopo che 
l’associazione ALVVA ha 
lasciato la gestione, questo 
straordinario spazio voluto 
dall’intera comunità, è stato 

abbandonato e, giorno dopo 
giorno, deperisce: i locali 
sono diventati ricettacolo di 
animali e immondizia, le reti 
delle porte ormai sono state 
danneggiate, la caldaia è un 
ammasso arrugginito. Inoltre, 
ci sono problemi strutturali 

(cedimenti e crolli) che neces-
sitano di interventi tempestivi 
per la messa in sicurezza. 
Questo scenario dovrebbe 
indurre l’amministrazione 
comunale a recintare l’area e 
vigilare su essa.

Altro spinoso problema è 

l’area dei prefabbricati in via 
Corte. Le strutture sono state 
smatellate e l’area ripulita ma 
anche in questo caso abban-
donata. A distanza di mesi, 
detriti ed erbacce sono un vero 
eproprio pugno nello stomaco 
per chi transita per via Corte!

Stessa sorte, infine, è toc-
cata all’area dei prefabbricati, 
ormai sgombra, sulla strada 
provinciale ad Acquamela.

Certo, le ristrettezze eco-
nomiche fanno tribolare i 
nostri amministratori, anche 
se l’economia del Comune 
di Baronissi gode di ottima 
salute (così come affermato 
dal sindaco Giovanni Mo-
scatiello all’inaugurazione 
del parcheggio adiacente il 
cimitero!).

Signor Sindaco, per questo 
Natale vorremmo esprimere 
un desiderio: in attesa della 
completa risistemazione, al-
meno puliteci le zone di cui 
sopra. I cittadini di Aiello 
e Acquamela lo meritano! 
Grazie ed auguri!

Giuliano roMano
Il campetto polifunzionale intitolato a don Massimino 
Portanova, nel degrado assoluto da anni

Le aree dove sorgevano i prefabbricati (a sinistra Aiello, a destra Acquamela). Le zone sono ricettacolo di spazzatura ed erbacce
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cOncOrSO giOrnALiSticO 

Quando	l’informazione	chiama	
non	si	sa	mai	chi	 [	pronto	a	
rispondere.	Questa	 volta,	 si	
tratta	dei	più	piccoli,	ovvero	i	

bambini	appartenenti	alle	classi	quarta	
e	 quinta	 della	
scuola	 prima-
ria.	 Nelle	 edi-
zioni	preceden-
ti	abbiamo	visto	
sfidarsi,	a	colpi	
di	penna	e	tac-
cuino,	i	bambini	
del	 plesso	 di	
Aiello,	 i	 quali	
dovranno	fare	i	
conti	quest’an-
no	con	 il	 resto	
dei	partecipanti	
provenienti	 da	
tutto	 il	 circo-
lo	 didattico	 di	
Baronissi	,	per	
conquistarsi	 il	
titolo	 di	 “Gior-
nalisti	 per	 un	
giorno”.	Proprio	
questo	il	nome	
del	 concorso	
giornalistico,	
giunto	alla	sua	
terza	edizione,	pensato	a	misura	di	bam-
bino	e	organizzato	 in	onore	del	santo	
patrono	dei	giornalisti	San	Francesco	
di	Sales,	la	cui	festività	ricorre	ogni	24	
gennaio	.

I	giovani	giornalisti	si	staranno	già	

dando	 da	 fare	 per	 questa	 edizione	
organizzata	 dalla	 redazione	 del	 gior-
nale	“Incontro”	in	collaborazione	con	la	
redazione	del	sito	web	della	nostra	par-
rocchia	grazie	anche	alla	cooperazione	

con	la	direzione	
didattica	stata-
le	di	Baronissi,	
in	 particolare	
a l l a 	 supe r-
visione	 della	
direttrice	 dott.
ssa	 Antoniet-
ta	 Cembalo.	
Come	 sempre	
ci	 auguriamo	
che	 siano	 in	
tanti	 i	 parteci-
panti,	 ai	 quali,	
come	 d’abitu-
dine	 in	 queste	
c i rcostanze,	
r ivolgiamo	 il	
nostro	 più	 ar-
dito	augurio	di	
continuare	 a	
camminare	sul-
la	 strada	 della	
comunicazione	
autentica	che	è	
fonte	di	verità.

Dunque,	che	il	concorso	abbia	inizio	
e	che	vinca	il	migliore!

Per	maggiori	informazioni	sull’argo-
mento	segui	la	notizia	anche	su	www.
parrocchiasanpietro.it

Michela salsano

Giornalisti per un giorno, III edizione
Vieni con noi!
“No i  p e n s i a m o 

s opr at t ut t o  a l l e 
giovani generazioni, 

che cercano, non senza difficoltà 
e talora con apparenti o reali 
smarrimenti, un orientamento 
per la loro vita di oggi e di 
domani, e che debbono poter 
operare le loro scelte ,  in 
libertà di spirito e con senso 
di responsabilità. Impedirne, o 
deviarne la laboriosa ricerca con 
false prospettive, con ingannevoli 
i l lusioni ,  con al let tament i 
degradanti, signif icherebbe 
deluderli nelle loro giuste attese, 
disorientarne le nobili aspirazioni 
e mortificarne i generosi impulsi” 
(Paolo VI, I° messaggio Giornata 
delle Comunicazioni Sociali, 
Domenica, 7 maggio 1967).
Con tali prospettive il giornale 
“Incontro”, apre le porte della sua 
redazione a giovani 
e meno giovani 
che intendono 
c o l l ab or a r e 
al la stesura 
del periodico 

parrocchiale 
che da anni è voce della vedetta 
della Valle dell’Irno.
Per tanto tut t i  coloro che 
desiderano offrire gratuitamente 
l a  pr opr i a  d i s p on i b i l i t à 
possono contattare il giornale 
alla mail giornaleincontro@
parrocchiasanpietro.it ,  per 
essere informati sulle modalità 
di incontro e le varie iniziative 
messe in cantiere per l’anno 
2011/2012.

Mena pizzuti

e meno giovani 
che intendono 
c o l l ab or a r e 
al la stesura 
del periodico 
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in pArrOcchiA - gruppi pArrOcchiALi

F.lli De Chiara
S.n.c.

AUTOCARROZZERIA

Via T.Farina, 36
Cologna (Sa)

Tel 089 566 709
347 8515499

Elia Gerardo
Impiantistica termoidraulica - Gas
Condizionamento - Manutenzione

Via Casa Braca, 13
Capezzano (Sa)

Tel 089 567 899
347 7539919

Sede:	84080	Aiello	di	Baronissi	 (SA),	P.zza	Giovanni	Paolo	 II	 (presso	 la	
Chiesa	parrocchiale),	tel.	fax	089-95.38.88.	Iscrizione	Registro	della	stampa	
periodica	 del	 Tribunale	 di	 Salerno	 al	 n.	 788	 del	 30/11/1990.	 Variazione	
19/05/1993.	Registro	Nazionale	della	Stampa	n.	4419.	

La	 direzione	 di	 questo	 periodico	 offre	 esclusivamente	 un	 servizio	 di	
comunicazione,	 di	 contatto,	 non	 riceve	 tangenti	 sulle	 contrattazioni,	 non	
effettua	commercio	ai	sensi	degli	art.	1,	2,	3,	4,	5	legge	633/72	e	successive	
modifiche	art.	87,	108,	111	legge	917/86.	Gli	aiuti	economici	e	le	collaborazioni	
sono	offerte	per	il	mantenimento	della	presente	pubblicazione.	La	redazione	
si	riserva	di	accorciare	gli	articoli;	quelli	non	pubblicati	non	vengono	restituiti.

Direttorere sponsabile:	
Nello	Senatore	(nellosenatore@starnet.it)	-	Tel.	338	89	78	566
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Mirella	Giannattasio	(mirellagiannattasio@yahoo.it)	
Caterina	Savarese	(savarese.caterina@alice.it)
Grafica e impaginazione:	Giuliano	Romano
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Giuliano	Romano,	Michela	Salsano,	Caterina	Savarese,	
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-Lana-Reti-Cuscini-
Materassi_a_molle_

ortopedici_e_normali_
con_lana_propria_o_

del_cliente_
A_richiesta_si_posso-
no_avere_anche_su_

misura
Consegne_a_domici-

lio_GRATISVia_Macello,_26
Acquamela_di_Baronissi_-SA-
Tel._089878461

G I O VA N N I  R U G G I E R O

Alvaa: felici insieme!
Il	Gruppo	di	preghiera,	nell’augurare	a	tutti	un	Santo	Natale	e	un	Sereno	
2012,	coglie	l’occasione	per	segnala-

re	che	tra	le	attività	poste	in	essere	per	il	
nuovo	anno	liturgico,	la	più	immediata	è	
la	consueta	vendita	di	baci	per	San	Va-
lentino	(14	febbraio).

Con	 l’auspicio	 di	
farvi	 cosa	gradita,	Vi	
lasciamo	con	un	pen-
siero	di	Padre	Pio	sul	
Santo	Natale:

“O divinissimo Spi-
rito, dà moto al mio 
cuore per adorare ed amare; dà lume 
al mio intelletto per contemplare la su-
blimità del gran mistero di carità d’un 
Dio fattosi bambino; dà fuoco alla mia 
volontà, perché possa riscaldare con 
essa colui che è tremante per me sulla 
paglia”. (Ep. IV,p.868)

il Gruppo Padre Pio

Aspettando il Bambinello 
con Padre Pio

TRABUCCO_ARREDAMENTI
-	Qualità	senza	compromessi

-	Una	garanzia	di	esperienza	ed	affidabilità

La	casa	di	Trabucco	Arredamenti:

Elegante	ma	funzionale

Ricercata	ma	discreta

Da 40 anni al Vostro servizio

Acquamela	–	tel	089	878508
www.trabuccoarredamenti.it

Nel porgervi i nostri auguri 
di buon Natale e felice anno 
nuovo, ricordiamo ai letto-
ri che anche quest’anno si 
svolgerà il Presepe vivente 
ad Aiello. I giorni fissati 
sono 26 dicembre ore 18,00 
e il 6 Gennaio ore 18,00, 
allorquando la regina 
Margherita di Durazzo 
visiterà il presepe accom-
pagnata dai Re Magi. Il 7 
gennaio ore 18,00 “Natale 
in Casa Cupiello” presso 
il Centro sociale di Aiello.
Grazie a tutti per la colla-
borazione!!!

MassiMo paolillo

Le festività natalizie sono 
sempre una buona occa-

sione per dimostrare la propria 
generosità nei confronti delle 
persone più bisognose.

Per quanto ci riguarda, 
invece, come associazione che 
da anni si occupa della raccolta 
del sangue, crediamo di avere 
una marcia in più.

A dimostrarcelo è la vostra 
sempre più assidua partecipazione 
ai nostri incontri e di questo ve ne siamo 
grati.

La dedizione con la quale vi prodigate 
nel donare il vostro sangue ci gratifica e ci 
offre maggiori stimoli per andare avanti 
e migliorarci.

Nell’augurare a tutti i lettori e donatori 
Buone Feste, speriamo vivamente che que-
sto concreto gesto d’amore e di solidarietà, 

espresso da voi tutti, continui 
nel tempo e che possa stimo-
lare e risvegliare le Coscienze 

di quanti lo ignorano.
Approfittiamo per infor-

mare quanti ci seguono che 
i prossimi appuntamenti per le 
raccolte del sangue

Per l’anno 2012 sono: 11 
marzo, 24 giugno, 28 otto-
bre. Segnateveli!

Auguri! 
associazione donum Vitae

Donum Vitae, un anno prodigo
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rubriche: medicinA, ecOnOmiA, Libri

Le	 recenti	 manovre	 fi-
nanziarie	 prevedono	

ulteriori	 tagli	 alla	 scuola	
pubblica.
È	 prevista	 la	 cd.	 verti-
calizzazione	 ovverosia	
l’accorpamento	 dei	 vari	
gradi	 di	 scuola	 dell’obbli-
go,	 compresa	 la	 scuola	
dell’infanzia,	in	un	solo	isti-

tuto	comprensivo	che	deve	
avare	almeno	1000	alunni.
Il	 rischio	 accorpamento	 è	
particolarmente	 avvertito	
a	 Pellezzano	 dove	 sono	
Presidente	 del	 Consiglio	
d’Istituto	a	Coperchia	dove,	
se	non	si	raggiunge	il	nume-
ro	dei	1000	alunni,	perdiamo	
la	titolarità	scolastica.

Non	ci	resta	che	aggrapparci	alla	normativa	
regionale	che,	invece,	prevedrebbe	il	tetto	
dei	900	alunni	anche	se,	sullo	sfondo,	si	
prospetta	 uno	 scontro	 istituzionale	 con	
conseguente	blocco	decisionale
In	 sostanza,	 credo	 che	 il	 processo	 sarà	
piuttosto	lungo,	ma	cosa	ancora	più	impor-
tante	credo	anche	che,	in	fondo	la	cosa	non	
interessi	più	di	 tanto	ai	genitori	che,	tutto	
sommato,	chiedono	altro:	efficienza,	effi-

cacia,	qualità	del	servizio,	
scuole	sicure.
Per	 cui,	 in	 conclusione,	 il	
punto	mi	sembra	un	altro.	Gli	
accorpamenti,	con	il	relativo	
presunto	 risparmio,	 com-
porteranno	un	 incremento	
di	liquidità	da	destinare	su	
questi	aspetti	o	tutto	resterà	
uguale?	Staremo	a	vedere...

Ogni	 anno	 dopo	 natale	
affluiscono	presso	il	mio	

ambulatorio	 persone	 che	
hanno	 presentato	 episodi	 di	
orticaria	anche	gigante	subito	
dopo	il	cenone	di	natale	o	ca-
podanno.	Si	tratta	spesso	(ma	

non	sempre)	di	soggetti	che	già	sanno	di	essere	
allergici	e	che	quindi	hanno	già	una	maggiore	
predisposizione	 all’orticaria	 oppure	
allergici	ad	alcuni	alimenti	presenti	nel	
cenone	ma	di	cui	spesso	tollerano	le	
piccole	quantità.	Durante	il	tradizio-
nale	 lauto	pasto	natalizio	 fanno	un	
carico	di	alimenti	allergizzanti	e	di	per	
sé	ricchi	di	istamina	come	i	crostacei	
(gamberi,	scampi,	aragoste…	e	chi	
saprebbe	mai	 rinunciarvi?),	 frutti	 di	

mare	(cozze,	vongole),	noci,	nocciole	arachidi,	
e	dulcis	in	fundo,	il	cacao	(un	bel	cocktail	tra	
panettone,	torrone,	frutta	secca	e	cioccolato).	
Così	entro	un’ora	dal	pasto	spesso	si	scatena	
il	prurito	seguito	da	ponfi	diffusi	accompagnati	
a	volte	anche	da	gonfiore	alle	labbra	ed	alla	
lingua	per	cui	bisogna	ricorrere	ad	antistami-
nici	e	cortisonici	inizialmente	a	casa,	per	i	più	
fortunati,	altrimenti	all’ospedale…	e	la	giornata	

è	rovinata.	Vi	consiglio	e	quindi	di	non	
esagerare	con	le	quantità	(mangiare	di	
tutto	un	po’)	e	soprattutto,	se	sapete	di	
essere	allergici	a	determinati	alimenti	
evitateli,	onde	evitare	di	 rovinare	 le	
più	 belle	 feste	 dell’anno	quelle	 che	
si	 trascorrono	 con	 le	 persone	 più	
care…	 insomma	buon	cenone,	ma	
con	moderazione!

dott.GioVanni Moccia 
www.Mocciaconsulenze.it

dott.ssa Giada iuliano
specialista in allerGoloGia e 

iMMunoloGia clinica
Giada.iuliano@alice.it

Rischio accorpamenti scolastici 
anche nella Valle dell’Irno?

L’Albo d’Oro dei
Caduti di Fisciano

Mentre	questo	numero	
del	 giornale	 Incon-

tro	 andava	 in	 stampa,	
abbiamo	 appreso	 della	
presentazione	 del	 nuo-
vo	 libro	 “Albo	 d’Oro	 dei	
Caduti	 di	 Fisciano”	 del	
nostro	inossidabile	e	va-
lente	corrispondente	dalla	
parrocchia	di	Coperchia,	
Antonio	Schiano	di	Cola!

Tonino,	ormai	collaudato	
storico	della	Valle	dell’Ir-
no,	s’è	cimentato,	grazie	
al	 genereso	 contributo	
della	 Banca	 di	 Credito	
Cooperativo	di	Fisciano,	
nella	 non	 facile	 impresa	
di	rendere	il	giusto	tributo	
d’onore	a	tutti	quei	giovani	
e	meno	giovani	fiscianesi,	
che	 sacrificarono	 la	 vita	
per	la	Patria.
Lunedì	19	dicembre	2011	
–	ore	18,30,	presso	la	Sala	
Consiliare	 del	 Comune	
Fisciano,	 si	 è	 tenuta	 la	
presentazione	 di	 questo	
ennesimo	 lavoro	 durato	
ben	due	anni.
Una	 gradita	 lettura	 che	
certamente	 farà	 fare	 un	
salto	 indietro	nel	 tempo,	
quando	 i	 Valori	 erano	
qualcosa	 di	 più	 di	 una	
semplice	parola!

Gr

Buon cenone, ma con 
moderazione!
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pArrOcchiA SAn pietrO: breviSSime...

PAGINA_A_CURA_DI_caterina saVarese

Battesimo

Auguri_ad_Isabel,_ai_suoi_genitori_
e_ai_parenti,_per_il_sacramento_

del_Battesimo_ricevuto_il_giorno_11_
Dicembre_nella_Chiesa_di_S._
Domenico._

Buon Compleanno

Auguri_di_buon_compleanno_ai_
nostri_cari_Don_Nello,_Don_

Angelo_e_Don_Biagio,_che_il_Signore_
li_aiuti_e_li_sostenga._

Festa della comunità 

Il_17_Gennaio_la_comunità_di_Aiello-
Acquamela_sarà_in_festa_a_
ringraziare_Dio_per_averci_dato_un_
altro_anno_insieme_al_nostro_pastore_
Don_Nello._

Benvenuto Elio!

Auguri_alla_mamma_Sonia_e_al_
papà_Gaetano_

Bonifacio,_membro_
della_nostra_
redazione,_per_la_
nascita_del_loro_
figlioletto_Elio,_che_
riempie_di_gioia_i_
cuori_dei_genitori_e_
di_tutti_i_familiari._

Da mercoledì 16
a venerdì 23 dicembre

ore_17,30
_ Novena_di_Natale
_ a_seguire_Celebrazione_
_ Eucaristica_(San_Pietro)

Sabato 24 dicembre
ore_17.30_-_19.00
_ Confessioni_(San_Pietro)
ore_20.30_-_23.00

_ Confessioni_(San_Pietro)
ore_23,30_
_ MESSA_di_MEZZANOTTE

Domenica 25 dicembre
SANTO NATALE

ore_09.30
_ Celebrazione_Eucaristica_
_ (San_Pietro)
ore_11.00
_ Celebrazione_
Eucaristica__
_ (San_Domenico)

Sabato 31 dicembre
ore_18,00
_ TE_DEUM_(San_Pietro)

ReGiornalando

Il_26_Ottobre_i_redattori_del_giornalino_scolastico_de_“La_
Gazzetta_di_Classe-Magazine”_per_
l’anno_scolastico_2010/2011_hanno_
ritirato_il_premio_vinto_al_concorso_
nazionale_“ReGiornalando-una_
regione_un_giornale”_in_
rappresentanza_della_regione_
Campania,_a_Piancastagnaio_in_
provincia_di_Siena.

Premiati

Il_23_Ottobre_alla_Festa_d’autunno_che_si_tiene_ogni_anno_a_Fusara_di_
Baronissi,_ha_ricevuto_il_1°_premio_la_
classe_terza_di_
Aiello,_per_
l’originalità_del_
disegno_dal_
tema_“Scene_
d’autunno”,_
realizzato_con_il_
programma_paint_durante_l’orario_
scolastico,_nelle_ore_dedicate_
all’informatica_presso_la_sala_
multimediale_dello_stesso_plesso._
Complimenti_agli_alunni_e_alle_
maestre_Mena_Cilenta_e_Mena_
Saracino!




